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REGOLAMENTO DEL PROGETTO START-UP 2008 
 
ART. 1 
E’ attivo presso la Fondazione Giuseppe Lazzareschi il “Progetto Start-up 2008”. 
 
ART. 2 
Con il citato Progetto la Fondazione Giuseppe Lazzareschi intende promuovere la 
diffusione della cultura imprenditoriale e alimentare la creazione di nuove imprese, 
intendendosi per nuove imprese anche quelle iscritte al registro delle imprese da non più 
di sei mesi dalla data del bando, fornendo agli aspiranti imprenditori il necessario supporto 
formativo per la pianificazione dell’attività da intraprendere ed affiancandoli nel difficile 
percorso di avviamento dell’attività. Il progetto è rivolto ad aspiranti imprenditori o nuclei 
imprenditoriali di più componenti (soci dell’iniziativa), che intendono operare nell’industria, 
nel commercio, nell’artigianato, nell’agricoltura, nei servizi e nelle libere professioni, in 
qualunque forma giuridica. Il numero massimo di componenti del nucleo imprenditoriale 
verrà definito ogni anno dal Consiglio di Amministrazione e riportato nel bando. Le nuove 
imprese dovranno essere costituite entro 4 mesi  dalla data della lettera con la quale la 
Fondazione comunica agli interessati l’approvazione definitiva del progetto, pena la 
mancata erogazione del premio suddetto. L’aspirante imprenditore e tutti i partecipanti al 
nucleo imprenditoriale (soci dell’iniziativa) dovranno rispondere ai requisiti riportati nel 
bando. 
 
ART. 3 
Per aderire all’iniziativa è necessario compilare il modulo di partecipazione allegato al 
bando e farlo pervenire nei termini e con le modalità stabilite nel bando stesso. Nella 
domanda dovranno essere indicati i dati identificativi di tutti i soci dell’iniziativa. E’ 
possibile – successivamente all’avvio dell’attività - modificare la compagine sociale, 
purché permangano i requisiti richiesti. E’ facoltà della Fondazione far partecipare al 
percorso formativo di cui all’articolo 5 più di un membro del medesimo nucleo 
imprenditoriale. In allegato alla domanda gli aspiranti imprenditori dovranno presentare 
una descrizione di sintesi del progetto d’impresa ed una dichiarazione con cui l’aspirante 
imprenditore attesti di aver preso visione e di accettare le condizioni sia del bando che del 
regolamento del Progetto Start-up, in mancanza la domanda verrà respinta. 
 
ART. 4 
I moduli di partecipazione pervenuti entro i termini e con le modalità previsti dal bando 
saranno sottoposti ad una verifica preventiva da parte di un’apposita commissione 
esaminatrice (art.8) mirante ad accertare l’esistenza dei requisiti di cui all’articolo 2 del 
presente regolamento. Dopo questa prima fase di verifica, la stessa Commissione valuterà 
le descrizioni dei progetti di Sintesi pervenuti, attribuendo a ciascuno di essi un punteggio 
sulla base dei seguenti criteri: 
• Innovatività e concretezza dell’idea imprenditoriale (primo parametro) – fino ad un 
massimo di 10 punti - ; 
• Coerenza dell’idea imprenditoriale con le finalità perseguite dal Progetto esplicitate nel 
bando (secondo parametro) – fino ad un massimo di 10 punti. 
• Analisi del Curriculum Vitae del candidato/nucleo e colloquio tecnico-motivazionale 
(terzo parametro); il punteggio massimo assegnabile in questa fase sarà di 40 punti. In 
presenza di un nucleo imprenditoriale composto da più soci, il punteggio di cui sopra verrà 
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assegnato sulla base di una valutazione che terrà conto del profilo d’insieme della 
compagine societaria. 
L’analisi del Curriculum e il colloquio tecnico-motivazionale verranno effettuati solo per i 
candidati i cui progetti siano stati valutati positivamente dalla Commissione suddetta, 
avendo ottenuto un punteggio minimo di 6 punti per ciascuno dei primi due parametri 
valutativi. Nei casi di nuclei imprenditoriali, il colloquio di cui sopra potrà avvenire, su 
richiesta della Fondazione, in presenza di tutti i componenti di tale nucleo. 
Verrà pertanto stilata una graduatoria nella quale il punteggio assegnato al 
candidato/nucleo sarà dato dalla somma dei punteggi ottenuti con riferimento ai tre 
parametri sopra indicati e sarà pertanto espresso in sessantesimi.  
La Fondazione darà comunicazione della data, luogo e orario in cui verrà effettuato il 
colloquio tecnico-motivazionale con comunicazione postale al candidato e con specifico 
avviso pubblicato almeno 10 giorni prima presso i locali della Fondazione. La Fondazione 
darà comunicazione a coloro che verranno ammessi a partecipare alle fasi successive del 
progetto entro 15 giorni dalla conclusione dei colloqui. La corrispondenza di ciascun 
progetto di sintesi ai parametri di innovatività, concretezza e coerenza dell’idea 
imprenditoriale con le finalità perseguite dalla Fondazione, nonché la valutazione dei 
curricula e dei colloqui tecnico motivazionali, e’ rimessa al libero e discrezionale 
apprezzamento della commissione. Il giudizio espresso dalla Commissione esaminatrice è 
insindacabile. 
 
ART.5 
Agli aspiranti imprenditori, e/o nuove imprese, ammessi a partecipare alle fasi successive 
del progetto, sarà offerto un periodo di formazione, nel corso del quale avranno modo di 
sottoporre ad autoverifica le loro attitudini imprenditoriali ed il loro progetto, nonché di 
acquisire un complesso di conoscenze indispensabili per l’avvio di un’attività d’impresa. 
Spetterà alla Fondazione stabilire le caratteristiche ed i contenuti della formazione. In 
particolare, al termine di questa fase di formazione, i candidati saranno chiamati a 
predisporre il progetto d’impresa anche sotto l’aspetto economico e finanziario con il 
supporto tecnico degli esperti messi a disposizione dalla Fondazione. 
 
ART. 6. 
I progetti di cui all’articolo 5 saranno sottoposti al vaglio della Commissione esaminatrice 
che attribuirà a ciascuno di essi un punteggio sulla base dei seguenti criteri: 
• Qualità del progetto (fino ad un massimo di 10 punti); 
• Fattibilità del progetto (fino ad un massimo di 10 punti); 
• Attitudini imprenditoriali e manageriali (fino ad un massimo di 20 punti); 
I progetti così esaminati verranno ordinati in graduatoria in misura non superiore a 5 
Il giudizio espresso dalla Commissione esaminatrice è insindacabile. 
 
ART. 7. 
Gli aspiranti imprenditori, e/o le nuove imprese, i cui progetti sono stati selezionati in base 
all’art.6, saranno seguiti da un team di professionisti, che metteranno a disposizione 
gratuitamente la loro conoscenza nelle specifiche materie con riferimento agli aspetti 
burocratici, legali, organizzativi, strutturali, amministrativi, finanziari, commerciali, produttivi 
ecc. nella misura e con le modalità stabilite dalla Fondazione. 
La Fondazione non svolgerà alcun ruolo di tipo imprenditoriale e non si assumerà alcun 
rischio di impresa. 
 
ART.8 
La Commissione esaminatrice che è chiamata ad approvare e a valutare i progetti 
d’impresa sarà composta da rappresentanti designati dalle seguenti istituzioni: 
• Fondazione Giuseppe Lazzareschi 3 membri 
• Camera di Commercio 1 membro 
• Associazione Industriali 1 membro 
• Istituto/i bancari 1 / 2 membri 
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La Fondazione provvederà a richiedere alle Istituzioni sopra elencate la relativa 
designazione, e provvederà a nominare i componenti della commissione in base alle 
designazioni ricevute, che resteranno in carica fino a revoca o dimissioni.  
La Commissione è convocata a cura della Fondazione via fax al numero indicato dalla 
istituzione designante con almeno tre giorni di anticipo sulla data stabilita per la riunione. 
La Commissione è validamente costituita con la presenza di almeno la metà dei membri 
designati e delibera a maggioranza assoluta dei presenti alla riunione.  
 
ART. 9. 
Ai progetti che abbiano superato la selezione di cui all’art. 6 verrà assegnato il “Premio 
Start-up della Fondazione Giuseppe Lazzareschi”. Il premio consisterà in un “Attestato” – 
che verrà solennemente conferito nel corso di un’apposita cerimonia – e in una somma 
che potrà essere erogata solo a copertura di effettive, documentate e congrue spese di 
costituzione ed iniziale avvio dell’impresa/società, che si sostanziano ad esempio in: 
- Consulenza ed assistenza alla creazione d’impresa; 
- Spese notarili riguardanti la costituzione d’impresa; 
- Spese per iscrizione al registro imprese della Camera di Commercio; 
- Contratti per gli allacciamenti e i collegamento delle diverse utenze (esclusi canoni); 
- Spese di pubblicità e promozione ( inclusa la progettazione e realizzazione del logo); 
- Registrazione marchi e/o brevetto presso la Camera di Commercio;  
- Canoni di locazione immobiliare. 
- Acquisti di macchinari, immobili, attrezzature, impianti ecc 
Le tipologie di spese diverse da quelle sopra indicate saranno valutate dalla Fondazione a 
suo insindacabile giudizio. 
Tra le spese di costituzione ed iniziale avvio non si comprendono il capitale sociale (e più 
in generale i conferimenti che vanno a costituire il patrimonio) ed ogni altro costo che non 
sia strettamente ed inequivocabilmente attinente l’attività di impresa nella sua fase di 
costituzione ed iniziale avvio. 
L’erogazione avverrà secondo le modalità definite dalla Commissione di cui all’art.8.  
I fondi eventualmente non erogati nell’anno, concorreranno a formare il monte totale dei 
premi messi a disposizione per l’anno successivo. 
Le decisioni della Fondazione al riguardo sono insindacabili. 
 
ART. 10. 
La misura della somma in denaro eventualmente da erogare ai sensi dell’art. 9 verrà 
stabilita annualmente dal Consiglio di Amministrazione e riportata nel bando considerando 
anche gli eventuali fondi non utilizzati negli anni precedenti. 
 
ART. 11. 
La Fondazione potrà eventualmente stipulare accordi con uno o più istituti di credito 
affinché questi si impegnino a finanziare i singoli progetti premiati, nel numero massimo di 
anno in anno fissato nel bando. Il neo imprenditore/nucleo imprenditoriale/nuova impresa, 
dovrà in ogni caso intervenire nell’iniziativa con finanziamenti propri, conferiti a titolo di 
capitale sociale o di altra forma di capitale 
indivisibile e permanente. 
L’impegno a finanziare i progetti è assunto dalla banca/banche i cui esponenti sono 
presenti nella commissione di cui all’art. 8; nessun impegno al riguardo fa carico alla 
Fondazione. 
Nessun impegno si intende assunto rispetto al mantenimento del finanziamento nel tempo 
da parte della Fondazione. 
 
ART. 12. 
La Fondazione potrà stipulare convenzioni con Enti ed Associazioni di primaria rilevanza a 
livello locale o nazionale. In questi casi i criteri di selezione, formazione ed affiancamento 
degli aspiranti imprenditori o i termini di costituzione dell’impresa/società potranno essere 
derogati. In ogni caso le deroghe dovranno essere deliberate dal Consiglio di 
Amministrazione ed i particolari criteri definiti a seguito delle Convenzioni dovranno essere 
riportati nel bando. 
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ART. 13. 
Ogni anno il Consiglio di amministrazione provvederà a definire il bando per l’attivazione 
del Progetto Start-up. Nel bando, a seguito di delibera del Consiglio di amministrazione, 
potranno essere definiti ulteriori criteri e regole aggiuntivi od integrativi rispetto a quanto 
contenuto nel presente regolamento. 
 
ART. 14. 
Sarà garantita la massima riservatezza delle informazioni fornite per iscritto dai 
partecipanti al progetto. Le informazioni potranno essere divulgate solo su esplicita 
autorizzazione ai sensi del D.L.vo n. 196/2003.( Ai sensi del D.Lgs 30 giugno 2003, n.196 
“Codice in materia di protezione dei dati personali”, concernente la tutela delle persone e 
di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali e, in particolare, dell’art.13, i dati 
personali forniti dai candidati saranno raccolti presso questa Fondazione per le finalità di 
gestione delle selezioni e saranno trattati anche in forma automatizzata. Il trattamento 
degli stessi proseguirà anche successivamente alle selezioni per le finalità ad esse 
connesse e conseguenti. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione 
dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dalle selezioni. 
Le informazioni fornite potranno essere comunicate unicamente alle amministrazioni 
pubbliche direttamente interessate allo svolgimento ed all’esito delle selezioni. I progetti 
d’impresa, approvati e non, rimarranno di proprietà dei proponenti e non potranno in 
nessun modo essere usati dalla Fondazione. 
 
Porcari,  25 marzo 2008 

 

 

 

 


